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In  occasione  del  Congresso  della  Società 
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7-10  seti,  a  Trento  11-14  sett.  1930) 
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Il  secondo  centenario 

di  Felice  Fontana 


In  occasione  del  Congresso  della  Società 
per  il  progresso  delle  Scienze  (a  Bolzano 
7-10  seti,  a  Trento  11-14  seti  1930) 


Estratto  dal  “  Bollettino  Medico  Trentino  „  -  N.ro  7  i 
Luglio  1930 


Scuola  Tipografica  Artigianelli  -  Trento 


in  Pomarolo  stessa  si  prepara  una  nuova  festa,  con  la  dedicazione 
di  un  degno  ricordo  artistico. 

Non  faremo  agli  egregi  colleglli  tridentini  il  torto  di  credere 
che  Felice  Fontana  abbia  bisogno  di  essere  loro  presentato;  ma 
poiché  il  nostro  Bollettino  è  letto  anche,  fuori  della  provincia  di 
Trento  e  siamo  interessati  a  fare  la  maggiore  propaganda  per 
Colui  che  si  deve  onorare,  non  dispiaccia  che  diamo  qui  un  cenno 
riassuntivo  dell' opera  scientifica  del  nostro  insigne  settecentista. 
E  per  mostrare  che  egli,  —  cosa  rara,  —  è  tanto  grande  da  im¬ 
porsi  al  rispetto  degii  stranieri,  cosi  avari  verso  di  noi,  riporte¬ 
remo  quello  che,  nel  1Q05,'  ne  scrisse  il  Prof.  Max  Neuburger, 
dell'Università  di  Vienna,  docente  di  storia  della  medicina:  *) 

«Felice  Fontana,  è  uno  dei  più  insigni  anatomici  e  fisiologi 
del  secolo  XVIII,  e  si  rese  altresì  grandemente  benemerito  nel 
campo  della  fisica  e  della  chimica. 

«  Di  lui,  come  anatomico,  sono  celeberrime  la  descrizione  del¬ 
l'occhio,  —  ed  il  Canalis  Fontanae  lo  ricorda  ancora,  —  e  la  di¬ 
mostrazione  dell' intima  struttura  del  sistema  nervoso  centrale.  Egli 
va  annoverato  fra  i  ' primi  che  istituirono  tali  ricerche  a  mezzo  del 
microscopio,  (ingrandimento  di  500-700  diametri),  ed  ebbe  la  gloria 
di  avere  scoperto  e  descritto  le  fibre  nervose.  Egli  scrive  che  dopo 
le  sue  particolari  osservazioni,  più  volte  ripetute  con  eguale  risul¬ 
tato,  è  fermamente  convinto  che  i  cilindri,  da  lui  descritti,  sono 
gli  elementi  organici  semplici  e  primi  dei  nervi;  e  che  gli  sembra 
d'aver  fatto  un  gran  passo  verso  la  cognizione  di  un  sì  essenziale 

strumento  di  vita  che  fino  allora  era  rimasto  nascosto  agli  occhi 
dei  più  grandi  osservatori. 

«  Egli  perfezionò  del  pari  la  istologia  dei  gangli,  ed  osservò 
nell'epitelio  degli  animali  cellule  con  nucleo  e  nucleoli.  Dei  glo¬ 
buli  rossi  del  sangue  tratta  un  suo  scritto  speciale,  pieno  di  fini 
ed  ingegnose  descrizioni.  In  modo  specialissimo  si  rese  beneme¬ 
rito  óitW  insegnamento  deW anatomia,  con  i  suoi  numerosi  prepa¬ 
rati  in  cera,  che  furono  collocati  in  musei  a  Pisa,  Eirenze  e  Vienna. 
Seguì  per  essi  lo  Zumbo,  il  Manzolini  e  il  Pinson,  ma  portò 
l'arte  al  massimo  grado  sopratutto  nella  rappresentazione  dei  le¬ 
gamenti,  dei  muscoli,  dei  vasi,  dei  nervi  e  degli  intestini. 


*)  Si  veda:  CASIMIRO  ADAMI  -  Di  Felice  e  Gregorio  Fontana  ecc.  -  Rove¬ 
reto,  1905  -  pag.  40. 
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«  L' imperatore  Giuseppe  II  fece  eseguire  una  tal  collezione  a 
Firenze,  sotto  la  direzione  del  Fontana  e  del  Mascagni  e  la  acquistò 
«  al  prezzo  di  trentamila  fiorini  »  destinandola  all'Accademia  Mi¬ 
litare  allora  fondata,  al  Josephiniim  (1786)  ;  parecchie  centinaia  di 


Busto  di  Felice  Fontana 

{Clichè  del  D.r  O.  Rudi  -  Bolzano) 

animali  da  soma  e  di  uomini  trasportarono  il  tesoro  a  Vienna 
dove  ancora  oggi  si  trova. 

«  Come  fisiologo  il  Fontana  fu  del  numero  dei  più  attivi  spe¬ 
rimentatori  e  battè  la  via  per  cui  si  era  già  messo  1  Halier.  Per 


mezzo  di  innumerevoli  e  ben  condotte  esperienze  sopra  animali, 
fermò  la  teoria  della  irritabilità  dei  diversi  tessuti,  e  per  egual 
via  si  studiò  di  ampliare  la  cognizione  ditW  influsso  dei  nervi  sul 
cuore,  dei  moti  dell’  iride  e  ditW azione  dei  veleni.  E  se  pure  taluni 
dei  suoi  risultati  riuscirono  incompleti  od  inesatti,  egli  fu  di  im¬ 
pulso  molteplice  e  vigoroso  specialmente  nella  tossicologia.  Merita 
particolare  nota  che  egli  appartiene  ai  primi  che,  accanto  a  molte 
sostanze  chimiche,  applicarono  la  scintilla  elettrica  come  mezzo 
irritante  nelle  esperienze  sopra  gli  animali. 


Casa  natale  di  Felice  Fontana 

(Clichè  del  D.r  O.  Rudi  -  Bolzano) 

m 

«  Un  numero  enorme  di  osservazioni  ed  esperienze  del  Fon¬ 
tana  furono  dedicate  alla  vipera  ed  al  veleno  vipereo;  —  descrisse 
i  denti  veleniferi  e  la  loro  funzione  ed  instituì  un  confronto  fra 
Fazione  del  veleno  delle  vipere  e  quella  dell'oppio.  1  suoi  geniali 
esperimenti  fatti  con  quest'ultimo  e  col  lauro  ceraso  lo  condus¬ 
sero  alla  convinzione,  che  i  veleni  distruggono  principalmente  la 
irritabilità  periferica,  e  solo  in  secondario  modo  toccano  il  siste¬ 
ma  nervoso  centrale. 

«Aprirono  una  via  nuova  le  ricerche  del  Fontana  sopra  l’aria 
e  sopra  la  respirazione.  Subito  dopo  il  Pristley,  egli  costruì  un 
eudiometro,  per  m.isurare  la  salubrità  dell'aria  coll'acido  nitroso, 
ed  osservò  le  modificazioni,  che  l'aria  subisce  nella  respirazione; 


r  e  giunse  all'importante  conclusione  di  fatto,  che  le  foglie  delle 
|  .  piante  alla  luce  solare  emettono  ossigeno  («Aria  deflogisticata  »). 
fc  «Pubblicò  inoltre  il  Fontana  un'intera  serie  di  lavori  fisico- 
chimici,  che  furono  editi  parte  in  monografie  speciali,  (ad  esempio: 

;  ;  Opuscoles  physiques  et  chymiques,  Paris,  1784;  —  Experiences  sur 
la  bile  de  boeuf,  Florence,  1781;  —  Recherehes  sur  la  nature  de 
L  Uair  dephlogistisè  et  de  Vair  mitteux,  Paris  1771;  (in  tedesco. 
Vienna  1777),  parte  negli  atti  di  varie  società  di  dotti  (Mem. 
Soc.  ItaL). 


^  Interno  della  casa  natale  di  Felice  Fontana 

(Clichè  del  D.r  O.  Radi  -  Bolzano) 

'  A  -  ■ 

^  «  E  quanto  l'attività  scientifica  del  Fontana  sia  grande,  sca- 

:  turisce  fra  l'altro  dal  fatto,  che  egli  arricchì  anche  la  Scienza  Zoo- 
iatrica  d'una  importante  scoperta,  col  dimostrare,  che  il  capogiro 
■  delle  pecore  è  cagionato  da  Idatidi  nel  cervello  ». 

^  Questo  quanto  scriveva  del  nostro  Grande  lo  storico  vienne- 
^  se.  Alla  festa  di  Pomarolo  più  sopra  menzionata,  nella  quale  ver¬ 
ranno  a  rendere  omaggio  a  Felice  Fontana  i  partecipanti  al  Con- 
gresso  delle  scienze,  i  colleghi  medici  Trentini,  che  hanno  sem¬ 
pre  dimostrato  di  saper  degnamente  onorare  la  memoria  dei  loro 
^  .  grandi  trapassati,  non  devono  assolutamente  essere  estranei  ed  as¬ 
senti.  Devono  al  contrario  sentirsi  orgogliosi  che  l'Eletta  Schiera 
degli  Scienziati  renda  doveroso  omaggio  ad  uno  della  loro  fami- 


glia  che  seppe  portare  altissimo  il  nome  del  Trentino  in  Italia  e 
nel  mondo  intero. 

Pomarolo  farà  quanto  potrà,  affinchè  la  festa  abbia  a  riuscire 
un  plebiscito  di  onore  e  di  alta  stima,  o  meglio,  di  giusto  rico¬ 
noscimento  ai  meriti  deir  illustre  medico  fisico  del  Granduca  di 
Toscana.  A  questo  plebiscito  di  Pomarolo,  a  cui  si  uniranno  gli 
altri  Comuni  della  Provincia,  porteranno  il  loro  contributo  —  ne 
siamo  sicuri  —  anche  i  Medici  del  Trentino  :  contributo  morale 
ed  anche...  materiale,  affinchè  la  Targa  artistica  e  le  onoranze  rie¬ 
scano  degne  dello  Scienziato  che  si  vuole  eternare  nei  secoli. 

\ 

Pomarolo i  14  luglio  1930  -  A.  Vili. 


Doti,  Carlo  Rasoi  li 

medico  condotto 


Memoria  del  Direttore  del  Reai  Museo  F.  Fontana 

(1786) 


La  grandezza  di  Felice  Fontana  come  anatomico  sperimentatore 
e  copiatore  dal  vero  e  dalla  natura  è  rifulsa  nelle  collezioni  gran¬ 
diose  di  fisica,  zoologia,  botanica,  mineralogia  e  nelle  meravigliose 
riproduzioni  in  cera  dell'anatomia  del  corpo  umano,  da  lui  com¬ 
piute  per  incarico  del  Granduca  di  Toscana  Pietro  Leopoldo  (1765) 
e  ordinate  nel  Museo  fiorentino  di  Fisica  e  Storia  Naturale. 

«  Quando  incominciasse  il  colossale  lavoro  delle  cere,  —  scrive 
il  concittadino  Prof.  Casimiro  Adami  *i  —  non  possiamo  stabilire 
con  certezza:  ferveva  in  sul  finire  del  1771,  e  la  parte  eseguita 
era  già  superiore  a  qualsiasi  confronto;  e,  sempre  più  convinto  il 
Granduca  di  aver  ben  scelto  il  suo  Uomo,  faceva  erigere  apposito 
edificio  per  accogliervi  un’Accademia  ed  il  Museo.  Fece  chiamare 
il  Fontana  alcuni  valenti  dissettori  anatomici,  che  rese  ben  presto 
valentissimi  con  la  sua  scuola;  e  non  pochi  modellatori,  che,  gui¬ 
dati  da  lui,  eseguissero  artisticamente  i  vari  pezzi  anatomici, 
copiando  dal  vero.  Molto  lavorò  egli  stesso,  e  tutto  diresse  con 
cura  minuziosa  e  grandissimo  amore;  finché  ebbe  educata  insu¬ 
perabilmente  la  mano  del  primo  fra  i  suoi  preparatori,  lo  scultore 
Clemente  Susini,  la  cui  opera  sagace  e  sicura  sollevò  in  gran 
parte  il  Fontana  dal  gran  peso,  e  gli  dette  agio  di  attendere  agli 
studi  ed  alle  esperienze  chimiche,  che  già  aveva  iniziato,  e  prose¬ 
guì  in  questo  periodo  con  singolare  fortuna. 


*)  C.  Adami:  Di  Felice  e  Gregorio  Fontana  scienziati  pomarolesi  del  se¬ 
colo  XVIII  -  Rovereto,  Tip.  Ugo  Grandi,  1905. 
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«  Altri  anatomici  si  erano  resi  benemeriti  dell’  insegnamento  S 
dell'anatomia  umana  con  simili  preparati,  quali  lo  Zumbo,  del  fl 
quale  ancora  si  conserva  qualche  cosa  a  Firenze,  il  Manzolini,  il  9 
Pinson;  ma  a  giudizio  generale  dei  dotti  e  basterebbe  citare  fra  tutti  * 
Antonio  Scarpa  (Prof,  d'anatomia  a  Modena  1772,  a  Pavia  1782), 
nessuno  aveva  raggiunto  mai  tanta  perfezione,  sopratutto  nella 

esattezza,  che  si  potrebbe  dir  matematica;  nella  completa  imita-  a 

zione  'del  colore;  nella  sovrana  arte  plastica,  onde  è  quasi  viviti-  fl 
cata  la  materia,  e  nella  rappresentazione  delle  più  difficili  parti,  || 
quali  le  vene  e  le  arterie,  i  nervi,  i  più  piccoli  muscoli . »  J 

Il  successo  dell’opera  fu  immenso;  ma  quante  fatiche,  quante  J 

ansie,  quante  notti  insonni  fosse  costato  al  nostro  grande  appare  J 
chiaro  in  un  autografo  del  Fontana  stesse,  trovato  dal  Prof:  Adami  S 
nel  R.  Archivio  di  Stato  in  Firenze,  che  crediamo  utile  riprodurre  I 
^  .  integralmente:  ■ 

Memoria  del  Direttore  del  Reai  Museo  F.  Fontana  (1786).  1 

«  Sono  in  circa  sette  anni  che  io  mi  sono  restituito  in  Firenze, 
dopo  un  viaggio  per  la  Francia  e  per  l'Inghiltera,  per  ordine  del  J 
mio  Sovrano.  Appena  arrivato  cominciai  ad  occuparmi  tutto  per  I 

i  più  rapidi  progressi  del  R.  Museo,  e  lo  feci  con  tanto  impegno,  I 

zelo,  e  perseveranza,  che  ora  è  più  vicino  alla  più  grande  perfe-  a 
zione,  ed  integrità.  E  attualmente  formato  di  64  stanze  in  stsiio]  a 
di  potersi  mostrare,  e  contiene  ne’  suoi  magazzini  de’  materiali  ; 
per  altre  36  stanze,  che  non  altrp  aspettano  che  un  luogo  con- 
veniente  per  essere  collocati.  Vi  sono  adunque  materie  preparate 
nel  R.  Museo  per  cento,  e  più  stanze,  e  queste  abbracciano  non  .1 
solo  la  Storia  naturale  divisa  nelle  sue  parti,  e  diramazioni  le  più  a 

minute;  ma  ancora  la  Chimica,  la  Fisica,  \ Astronomia . ,  talché  9 

questa  immensa  collezione,  fatta  in  pochissimi  anni,  è  unica  in  -  1 
Europa,  e  forse  lo  sarà  per  sempre,  essendo  più  della  metà  lavoro  J 
dei  più  penosi,  e  dei  più  ardui,  dei  quali  difficilmente  alcuno  vorrà  3 
occuparsi,  e  si  vorrà  dare  quelle  pene  infinite,  e  vincere  tutti  quelli  J 

studi,  che  si  richieggono,  e  s’incontrano  nel  condurre  a  perfezio-  1 

ne  un’impresa  tanto  vasta.  Cinquanta  stanze  incirca  sono  prodotti  1 
non  della  natura,  e  che  si  presentano  quasi  da  sé,  o  con  poca 
fatica  a  l’intendente  naturalista,  come  lo  sono  tutti  quelli  di  Storia  i 
Naturale,  ne’  quali  non  altro  si  domanda  che  ordine  per  classarli  -  A 


e  qualche  analisi  per  conoscere  i  meno  certi;  ma  sono  bensì  pro¬ 
dotti  della  fatica,  la  più  ostinata,  dello  studio  il  più  seguito,  e 
deH’attenzione  la  più  ferma  la  più  resoluta.  Le  30  stanze  di  ana¬ 
tomia  hanno  costato  non  solo  Viiltimo  sforzo  della  pazienza  uma¬ 
na,  ma  ancora  il  più  grande  rischio  della  salute  la  più  robusta 
e  la  più  coraggiosa.  Ha  bisognato  lavorare  tanto  nel  freddo  più 
duro  del  verno,  che  ne!  caldo  più  ardente  della  state,  che  nessuno 
ha  mai  fatto,  perchè  il  rischio  di  perire  è  quasi  certo  per  le  pesti¬ 
lenziali  esalazioni  de'  cadaveri  nei  gran  caldi,  ed  infatti  nei  sette 


Felice  e  Gregorio  Fontana  presi  dallo  stendardo  della  banda  musicale  di  Pomarolo, 

(Clichè  del  D.r  O.  Rudi  -  Bolzano) 

anni  decorsi  cinque  volte  sono  stato  al  letto  della  morte,  e  fuor 
di  speranza  di  salute,  e  benché  per  fortuna  continui  a  vivere,  vivo 
però  una  vita  infelice  piena  d'incomodi,  e  dolori,  e  vicino  ad  ogni 
momento  di  ricadere  nelle  mie  già  troppo  ordinarie  malattie  mor¬ 
tali  di  colica.  . 

«In  mezzo  a  tutte  queste  gravissime  occupazioni  S.  A.  R.  si 
è  degnato  di  compartirmi  l'onore  di  fare  un  còrso  di  fisica  speri¬ 
mentale  per  la  Reale  Famiglia,  che  durò  quattro  anni  e  che  cercai 
di  renderlo  dei  più  completi,  unendovi  ancora  la  cognizione  dei 
Fossili  colle  analisi  più  delicate  della  Chimica. 
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«  I  lavori  di  maggiore  importanza,  che  restano  da  farsi  per  il  ■ 
R.  Museo  in  futuro,  e  che  devono  più  occuparmi,  si  riducono  a 
due  principalmente.  L’uno  è  una  statua  anatomica  tutta  decom-  1 
ponibile,  che  abbraccia  sola  30  stanze  di  cere  anatomiche  del  R.  1 
Museo,  e  che  riescendo  bene,  come  spero,  sarà  d’una  utilità  infinita  ^ 
per  la  più  perfetta  intelligenza  di  tutti  gli  organi  del  corpo  umano, 
colla  quale  in  pochi  mesi  si  potrà  imparare  da  chicchessia  senza 
schifo,  e  difficoltà  alcuna,  l’anatomia  nel  suo  più  gran  dettaglio:  1 
Lavoro  di  quattro  anni,  e  di  gran  suggezione:  e  già  a  ques’ora 
la  nuova  statua  comprende  dentro  di  sè  l’anatomia  in  cera  di  sei 
stanze,  e  di  quattro  statue  del  R.  Museo.  L’altro  lavoro  è  un  Cer-  '* 
chio  Murale  Astronomico  di  dodici  piedi  di  diametro,  che  il  fa¬ 
moso  inglese  Ransden(?)  non  aveva  ardito  di  fare  nè  per  l'Amira- 
glità  Inglese,  nè  per  il  Museo  di  S.  A.  R.,  benché  egli  ne  pren¬ 
desse  l’impegno  fino  da  otto  anni  passati. 

Un  tale  stromento  e  per  l’enorme  grandezza,  e  per  la  co-  • 
struzione  tutta  nuova,  e  per  la  sua  grande  utilità,  e  per  la  perfe¬ 
zione,  che  domanda,  sarà  unico  in  Europa,  e  spero  di  condurlo 
a  fine  in  due  anni,  o  poco  più,  essendo  io  già  riescito  a  condurre 
a  fine  un  quarto  di  cerchio,  che  si  vede  situato  nell’Osservatorio 
del  R.  Museo,  ed  essendo  ora  vicino  a  finire  un  cerchio  intero  pa¬ 
ralitico  di  quattro  piedi-  destinato  alle  giornaliere  osservazioni 
astronomiche  le  più  delicate. 

«  Se  queste  mie  fatiche  possono  meritare  quelli  atti  di  cle¬ 
menza  di  S.  A.  R.  che  ha  sempre  voluto  dare  a  chi  ha  mostrato  J 

tutto  il  zelo  nel  servirlo;  ed  ha  impiegato  i  suoi  talenti  per  se-  ' 

condare  i  suoi  sovrani  comandi,  e  viste  dirette  al  ben  pubblico, 
l’attuale  direttore  del  R.  Museo,  si  lusinga  anche  egli  di  una  si-  ' 
mi  le  grazia  ».  j 


Pomarolo,  Agosto  1930. 

Doti.  Carlo  Paso! li 

i 


Estratto  dal  "Bollettino  Medico  Trentino,,  -  N.  8  -  Agosto  1930. 
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